	Seguimi





	Il tuo volto segnato


	con le mani rugose


	raggrinzita la pelle


	riparavi le reti.





	Sempre avaro quel mare


	inquiete le onde


	quel lontano orizzonte


	non parlava di te.





	Eran duri quei giorni


	incrostato il tuo cuore


	solitaria la spiaggia


	ti chiedevi perché.





	Poi d’un tratto un mattino


	ti sorprese una voce


	che portata dal vento


	ripeteva il tuo nome.





	E sentisti il suo passo


	lo vedesti arrivare


	era Lui che aspettavi


	ti chiamava con sé.





	E lasciate alle spalle


	le tue barche e le reti


	lo seguisti di slancio


	per capire il perché.





	Ora brilla il tuo volto


	come cielo d’aprile


	mentre annunci che è Lui


	la salvezza del mondo.





	Le tue mani dischiudono


	ogni lembo di cielo


	e vi trovano Dio


	per portarlo fra noi.





	E il tuo cuore felice


	si consuma d’amore


	nella libera fiamma


	son bruciati i perché.


